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Categorie e sezioni

• Alunni del biennio

• Alunni del triennio

• Arti visive: pittura, disegno, fumetto,
fotografia, video

• Arti espressive: danza, musica,
scrittura di un testo in prosa o in versi

• Arti integrate: contaminazione fra
tecniche artistiche miste e linguaggi
integrati(visivo, letterario, poetico,
musicale, fotografico, video,
multimediale, web-art, utilizzo di
software in chiave artistica, ecc.)



Arti visive

Alunni del Triennio:
Quarto Francesco

(3^ AL - Liceo scientifico 
opzione scienze applicate)

“ La sicurezza”

Questo disegno rappresenta la sicurezza(il
caschetto) come qualcosa di astratto(il cervello e la
chiave).
Pensiamoci, la sicurezza è un nostro concetto
mentale, che va dal più banale esempio come
credere che la bici non verrà rubata solo perché
abbiamo messo una catena, a qualcosa di più
profondo come essere sicuri delle nostre
potenzialità(ed il fattore sicurezza gioca un ruolo
molto importante sulle nostre prestazioni).



Arti visive

Alunni del Triennio:
D’ADDARIO AntOnIO
(5^ Bi - Informatica e 
Telecomunicazioni)

“ Una sola rete di sicurezza: la 
cultura”

Il malfattore cerca di ingannare il popolo,
ma fortunatamente, a impedire la caduta
nel burrone, c'è una rete di sicurezza.
Questa rete poggia su due pilastri
fondamentali: la cultura e la conoscenza.



Arti espressive

Alunni del Biennio:
CICALA SAMUELE

(2^ Bi - Informatica e 
Telecomunicazioni)

“ Le mura”

Questa poesia parla di queste
mura che proteggono l'interno dall'
esterno



Arti espressive

Alunni del Biennio:
Trinchera fabio

(2^ Bi - Informatica e 
Telecomunicazioni)

“ La sicurezza”

La poesia, scritta nel 2025, è composta da
10 versi suddivisi in 2 strofe di 5 versi
ciascuna. Nella prima strofa si fa riferimento
a che cos’è la sicurezza mentre nella
seconda si fa riferimento a situazioni in cui
non si può parlare di sicurezza. La scelta di
questo stile è avvenuta per creare un
distacco che renda maggiormente chiaro il
concetto di sicurezza.

La sicurezza

È il poliziotto che controlla i cittadini,
è una password che difende i nostri dati,
è quando si annullano le preoccupazioni,

è lo scudo di un cavaliere
che lo protegge come farebbe una famiglia.

Non è la condizione che si vive a Gaza,
non è ciò che provava Primo Levi,

non è ciò che prova il militare al fronte
che però combatte e resiste

per la sicurezza altrui.



Arti espressive

Alunni del Biennio:
sepe orazio

(2^ Bi - Informatica e 
Telecomunicazioni)

“ La casa”

Questa poesia intitolata «La casa» esplora il tema della
sicurezza e del conforto offerti da un luogo protetto, sia fisico
che emotivo. La casa diventa metafora di un rifugio sicuro,
dove le preoccupazioni restano fuori e le emozioni positive
fioriscono. Attraverso immagini semplici e quotidiane, come il
calore domestico e la serenità di una panchina nel parco, il
testo crea un contrasto con le minacce esterne, rappresentate
dal «male> che prova ad entrare. La porta sicura e il lucchetto
simboleggiano la capacità di proteggersi dalle negatività,
evocando un senso di pace interiore e protezione.



Arti espressive

Alunni del Triennio:
Fragnelli leonardo pio

(3^ Abts – Biotecnologie 
sanitarie)

“ Io e la musica”

Il brano musicale è stato da me
composto ed esprime il valore
della musica nella mia vita. Infatti,
«quando suono mi sento al
sicuro».

https://www.youtube.com/shorts/rOvOGBM1uJg

https://www.youtube.com/shorts/rOvOGBM1uJg


Arti espressive

Alunni del Triennio:
FIORINO ANGELO

(3^ Bi - Informatica e 
Telecomunicazioni)

«Sicurezza»

Ho scelto di inviare il mio lavoro all'Albero
delle Idee perché ritengo importante dare
valore alle nostre esperienze e ai percorsi
di apprendimento. Condividere il mio
elaborato significa contribuire a una
raccolta di pensieri e creatività che
rappresentano la crescita degli studenti.

Immagino di essere sicuro quando arrivo
finalmente a casa dopo una turbolenta giornata a
scuola.
Appena arrivo a casa, mi sento sicuro e protetto
grazie alle mura domestiche e grazie ai miei
genitori che vigilano su di me.
I nostri genitori, durante la nostra crescita,
rappresentano dei veri tutori di vita, e sono in
grado di tutelarci e rassicurarci rispetto ad ogni
nostro problema.
Per me, la sicurezza rappresenta quella via che ci
porta alla pace, senza avere grandi
preoccupazioni.



Arti espressive

Alunni del Triennio:
hossain zuhair zabir

(3^ Bi - Informatica e 
Telecomunicazioni)

«Sicurezza»
Per me, sentirsi sicuri è fondamentale per
crescere e affrontare le sfide con serenità.
La sicurezza, per me, è non solo un luogo
o una persona, ma anche la certezza di
essere accettato e ascoltato per quello
che sono.

Sto al sicuro quando…

Immagino che vivere al sicuro, per me,

significhi vivere felice sapendo che non avrò a

che fare con dei pericoli, vivere vicino alle

persone che mi stimolano a fare meglio.

Immagino di vivere al sicuro quando le

persone intorno a me non sono deluse dalle

mie decisioni e azioni. Mi dà sicurezza

immaginare di sapere che i miei diritti, come la

libertà di espressione, siano tutelati. Mi

rassicura sapere che le persone a me più care

stiano bene. Mi sento sicuro quando non sono

escluso dai miei coetanei. Avere ciò di cui ho

bisogno o essere in grado di procurarmelo,

non rimanere indietro ed essere utile in

qualche modo, mi dà tanta sicurezza.



Arti espressive

Alunni del Triennio:
miraglia andrea
(3^ Bi - Informatica e 
Telecomunicazioni)

«Sicurezza»

La motivazione di questo testo si fonda sull'importanza
della sicurezza e della serenità per la realizzazione di una
vita piena, questo significa stare bene in salute, avere
persone di cui ci si fida, poter fare le proprie scelte
liberamente e vivere in un ambiente stabile e tranquillo.

Una vita in sicurezza

Immagino di vivere sicuro circondato da

persone di cui mi fido e con cui mi piace stare.

Vorrei vivere sempre in buona salute insieme

ai miei cari. Vivere senza che nessuno scelga

per me, avendo la libertà di pensiero, libertà

che spesso altri non hanno. Vivere in un

mondo tranquillo, senza guerre, senza conflitti

militari ed economici, anche se ciò al

momento sembra impossibile. Vivere in un

ambiente in cui mi sento a mio agio e quindi

sentirmi in una zona sicura. Vivere in una

casa, perché non è mai scontato avere una

casa.



Arti espressive

Alunni del Triennio:
notaristefano rocco

(3^ Bi - Informatica e 
Telecomunicazioni)

«Sicurezza»

Mi sento al sicuro quando so di

poter contare sulla mia famiglia, sui

miei amici e su una comunità che

promuove il rispetto e la

solidarietà.

La mia sicurezza

Immagino di vivere sicuro quando posso

camminare per strada senza paura, quando la

mia casa è un rifugio di pace e serenità. Mi

sento al sicuro quando so di poter contare

sulla mia famiglia, sui miei amici e su una

comunità che promuove il rispetto e la

solidarietà. La sicurezza per me è anche

emotiva, è sapere che posso esprimere i miei

pensieri liberamente, senza il timore di essere

giudicato. In un mondo così, posso

concentrarmi sui miei sogni e crescere con

fiducia, certo che ogni passo avanti sarà

sostenuto da una base stabile e protetta.



Arti espressive

Alunni del Triennio:
simonetti cristian
(3^ Bi - Informatica e 
Telecomunicazioni)

«Sicurezza»

Il mio pensiero intorno alla

sicurezza deriva dalla speranza

che in futuro si possa vivere in

serenità e in un Paese che riesca a

garantire libertà e rispetto per tutti.

IMMAGINO DI VIVERE SICURO

Immagino di vivere sicuro in un Paese in cui

sono circondato da persone buone, amiche.

In un Paese dove non ci sono guerre e dove

la pace sia garantita a tutti, mostrando anche

sentimenti positivi nei confronti di persone di

altri Paesi.

Vorrei viaggiare in sicurezza in tutto il mondo

senza avere problemi di manifestare i miei

pensieri di solidarietà.



Arti espressive

Alunni del Triennio:
barletta domenica

(4^ B - Moda Made in Italy)

«Il camice della sicurezza»

Questa poesia riflette sulla figura del

“camice bianco”, simbolo di autorità e

competenza, che rappresenta la

speranza e la certezza di giustizia,

sicurezza e aiuto.

Il camice della sicurezza

Il camice bianco...

Simbolo di certezza

di giustizia e sicurezza

se rispettata

può aiutare

senza il bisogno di dover gridare

perché il rumore fa paura

porta ansia

e tortura.

Noi...

pace vogliamo avere

per una vita serena e di piacere.



Arti espressive

Alunni del Triennio:
gatti helise

(4^ B - Moda Made in Italy)

«Sei casa, sei riparo»

Per me la sicurezza è l’amore di un fratello,
perché è un legame profondo, fatto di ricordi,
complicità e sostegno. Un fratello è una
presenza costante, che conosce i nostri punti
di forza e le nostre debolezze, ma che ci
accetta per ciò che siamo. Nei momenti di
difficoltà, lui dona conforto e stabilità. Il suo
amore è come un rifugio dove posso
nascondermi dal male del mondo.

Sei casa, sei riparo

Sei il mio amico, 

il passo vicino al mio

nelle strade percorse insieme.

Sei la mia cura

contro i momenti grigi,

so che ci sei, vigile, costante.

Sei la voce che mi rassicura

nel rumore del mondo,

l’eco di risate

che ci portiamo dentro.

Con te il mio cuore è rinato,

fratello sei casa, sei riparo.



Arti espressive

Alunni del Triennio:
crescenza nataly

(4^ B - Moda Made in Italy)

Crescere nel tempo, costruito con

dedizione e amore. Qui, ogni cosa

ha un senso e contribuisce alla mia

serenità. Il mio alveare è il simbolo

della mia forza: è mio, ed è il posto

in cui mi sento davvero sicura.



Arti espressive

Alunni del Triennio:
CONSERVA GABRIELE
(4^ Bi - Informatica e 
Telecomunicazioni)

«Sicurezza»

La mia idea di sicurezza si basa sulla

consapevolezza di sé ossia sulla maturità

personale di affrontare le diverse sfide della

vita.

La sicurezza nella consapevolezza di sé 

In genere, nella vita di tutti i giorni, mi sento al

sicuro, non a causa di persone, come i miei genitori

che si preoccupano della mia sicurezza, ma grazie

alla consapevolezza di essere capace di compiere

azioni e prendere decisioni con la mia testa.

E' ovvio che nella mia vita dovrò affrontare scelte e

sfide, ma sapere di avere una maturità tale da

affrontarle, mi rende sicuro.

E' chiaro che quest'ultima non è una maturità

completa, ma relativa alle sfide che ho affrontato in

passato, quindi sarà necessario migliorarla con il

tempo e crescere con essa.



Arti espressive

Alunni del Triennio:
Nardelli Luca

(4^ Bi - Informatica e 
Telecomunicazioni)

«Sicurezza»

La sicurezza può essere

interpretata in molti modi, spesso

non ci si rende conto quando la

sicurezza sia presente o meno.

La sicurezza nella quotidianità
La sicurezza può essere interpretata in molti modi, spesso

non ci si rende conto quando la sicurezza sia presente o

meno.

Per me la sicurezza può essere una normalissima giornata:

un tetto sulla testa, una famiglia comprensiva o una moglie,

uno stipendio stabile e un lavoro sicuro.

Anche se banale, la banalità, a volte, permette serenità e

"benessere". Tuttavia, bisogna anche fare cose nuove,

intraprendere nuovi percorsi che si possono rivelare persino

rischiosi.

Per sentirmi sicuro, comunque, intorno a me, vorrei avere

persone che credono in quello che fanno, e che non

buttano tutto al primo errore.

Questo senso di sicurezza nasce sostanzialmente da un

senso personale che riecheggia nella mia testa molto

spesso e che spero si avveri.



Arti espressive

Alunni del Triennio:
Semeraro Danilo

(4^ Bi - Informatica e 
Telecomunicazioni)

«Sicurezza»

Ho scritto questa riflessione per mettere in

luce il desiderio universale di sicurezza,

contrapponendolo alla realtà di un mondo

spesso segnato da violenze. Tuttavia, esempi

come quelli di Borsellino e Falcone

dimostrano che, nonostante i rischi, è

possibile impegnarsi per un futuro migliore,

senza lasciarsi sopraffare dalla paura.

La sicurezza al giorno d’oggi

Penso che vivere in un mondo sicuro, sia il

sogno di tutti, ma al giorno d’oggi, credo sia

molto difficile, ma non impossibile. Oramai,

ogni giorno, si sente parlare di nuove guerre,

omicidi o semplicemente gente che viene

picchiata.

Io, al momento, credo di vivere una vita

sicura, comunque, ciò non significa che possa

vivere così per sempre. Tuttavia, non me ne

faccio un problema dato che ci sono state

persone come Borsellino e Falcone che

hanno lavorato sapendo di essere a rischio

ogni giorno.



Arti espressive

Alunni del Triennio:
marangi matteo

(5^ Bi - Informatica e 
Telecomunicazioni)

«Sicurezza effimera»

Una poesia nata dalla fragilità delle

cose materiali e delle cose astratte.

Essa racconta come la sicurezza sia un

qualcosa di astratto, che si vuole

rendere faticosamente concreto, senza

rendersi conto che non vi sarà mai una

completa sicurezza.

Sicurezza Effimera

Sicurezza, o tu che appari perfetta,

come il suono limpido di un pianoforte

che leggiadro si diffonde nell’aria,

finché una corda si spezza,

e il tuo abbraccio, d’un tratto,

svanisce nel silenzio.

Effimera, così sei tu,

soffio di vento leggero,

che filtra dallo spiffero della porta,

senza bussare, senza avvisare,

l’unica vera menzogna

che l’uomo sceglie ancora di credere.



Arti Integrate

Alunni del Biennio:
D’AmIcO gabriele

(2^A – Manutenzione e 
assistenza tecnica)

“ La mia sicurezza”

Gli amici, la casa, la bici, la
famiglia…presenze e luoghi
che mi fanno sentire al
sicuro



Arti Integrate

Alunni del Triennio:
gruppo classe

(3^ Ai - Informatica e 
Telecomunicazioni)

“ La sicurezza digitale”

Nel video, in successione, i diversi

modi per tutelare la propria sicurezza

in rete: strategie tecnico-operative.

https://www.youtube.com/watch?v=oZwNQlbY94M

https://www.youtube.com/watch?v=oZwNQlbY94M


Arti integrate

Alunni del Triennio:
Cito Francesco Salvatore Vito 

Lotesoriere Angelo D’AuRIA
andrea girace samuel

(3^ Ci - Informatica e Telecomunicazioni)

La rete della sicurezza

La sicurezza è un valore che dovrebbe caratterizzare
ogni aspetto della nostra vita, dalle scelte quotidiane alle
relazioni che intraprendiamo, sia nel mondo reale che in
quello virtuale.
Un elemento importante del lavoro è il personaggio
misterioso, un uomo mascherato che aiuta i lettori ad
affrontare le varie situazioni in cui vengono catapultati.
Questa figura, simbolo di fiducia e protezione, diventa
anche un veicolo per esplorare il valore dell’amicizia.

https://www.canva.com/design/DAGg4u-B8FM/vPeaf1UbpdGoEMq-
DJMwYw/edit?utm_content=DAGg4u-
B8FM&utm_campaign=designshare&utm_medium=link2&utm_source=sharebutton

https://www.canva.com/design/DAGg4u-B8FM/vPeaf1UbpdGoEMq-DJMwYw/edit?utm_content=DAGg4u-B8FM&utm_campaign=designshare&utm_medium=link2&utm_source=sharebutton


Arti Integrate

Alunni del Triennio:
lenoci giovanni-simeone lorenzo-

carabotta diego-carrieri william-
caroli gianpaolo

(3^ Di - Informatica e 
Telecomunicazioni)

“ Incrocio semaforizzato”

L’Obiettivo del progetto è stato quello di migliorare la gestione del traffico

in un incrocio semaforizzato utilizzando un sistema basato su Arduino

riducendo i tempi di attesa e aumentando la sicurezza stradale.

Infatti, Gli incroci semaforizzati possono causare:

Lunghe code: Specialmente nelle ore di punta.

Incidenti: Durante i cambi di fase dei semafori.

Inquinamento: Veicoli fermi emettono più gas di scarico.

Nel progetto è stato realizzato un modello di incrocio semaforizzato

utilizzando Arduino, Tinkercad, LED e resistenze. Il sistema è stato

programmato in C++ per gestire i tempi dei semafori.
https://www.youtube.com/watch?v=eg5FgpoDP1c&feature=youtu.be

https://www.youtube.com/watch?v=eg5FgpoDP1c&feature=youtu.be


Arti integrate

Alunni del Triennio:
basta serena

(4^ B - Moda Made in Italy)

«Il mio rifugio»

In questi versi ho voluto rappresentare la parola
sicurezza. La sicurezza è quella sensazione di protezione
e tranquillità che proviamo quando siamo circondati da
persone che ci vogliono bene. È sapere di poter contare
su qualcuno nei momenti difficili attraverso anche a
semplici gesti come abbracci, sorrisi e sguardi affettuosi.
Questa poesia racconta proprio quel senso di rifugio che
troviamo negli affetti più cari, sottolineandolo l’importanza
dei legami affettivi che ci circondano in ogni momento
della giornata.



Arti integrate

Alunni del Triennio:
capani melissa

(4^ B - Moda Made in Italy)

«Il cane»

Ho scelto di scrivere una poesia sulla sicurezza
prendendo spunto dal cane, perché come lui ci protegge
con fiducia e dedizione, la sicurezza ci offre una
protezione silenziosa ma costante. Il cane simboleggia
l’istinto di difesa, proprio come la sicurezza è un elemento
essenziale che ci fa sentire al sicuro e protetti ogni giorno,
offrendo una “guardia” invisibile ma fondamentale nelle
nostre vite.



Arti integrate

Alunni del Triennio:
Marzulli sara

(4^ B - Moda Made in Italy)

«Nell’abbraccio del conosciuto»

A volte mi basta guardarmi intorno per sentirmi al sicuro.
Il vento mi sfiora con dolcezza, gli alberi si ergono intorno
a me come presenze silenziose e familiari. La luce del
tramonto si adagia piano sulle cose, rendendo tutto più
morbido, più vicino. I pini, alti e immobili, sembrano
custodire i miei ricordi, intrecciati a questa strada che mi
accompagna da sempre. Qui ogni dettaglio mi accoglie,
mi avvolge, mi ricorda che appartengo a questo luogo. La
natura, con la sua quieta costanza, è il mio rifugio, il mio
respiro.



Arti integrate

Alunni del Triennio:
stallo monica

(4^ B - Moda Made in Italy)

Questa poesia è nata dalla riflessione su
quanto la mia famiglia sia rifugio sicuro,
ispirata dai loro gesti di amore e cura che
illuminano anche i momenti più bui. Ho voluto
esprimere in versi la gratitudine che provo
per loro, che mi accettano per come sono e
mi danno il coraggio di essere me stessa.



Arti integrate

Alunni del Triennio:
schiavone denise

(4^ B - Moda Made in Italy)

La sicurezza che si prova in un

abbraccio è una forma di fiducia

che ci permette di aprirci senza

timore, sapendo che non siamo

soli.



Per me, la sicurezza rappresenta 
quella via che ci porta alla pace, 

senza avere grandi preoccupazioni.

Vivere senza che nessuno
scelga per me, avendo la
libertà di pensiero, libertà che
spesso altri non hanno.

Mi sento sicuro quando
non sono escluso dai miei
coetanei.

La mia idea di sicurezza si basa
sulla consapevolezza di sé ossia
sulla maturità personale di
affrontare le diverse sfide della
vita.

Per me la sicurezza può essere una

normalissima giornata: un tetto sulla

testa, una famiglia comprensiva o una

moglie, uno stipendio stabile e un

lavoro sicuro.



Sicurezza, o tu che appari perfetta,

come il suono limpido di un pianoforte

che leggiadro si diffonde nell’aria,

finché una corda si spezza,

e il tuo abbraccio, d’un tratto,

svanisce nel silenzio.
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Per me la sicurezza è l’amore di un
fratello, perché è un legame
profondo, fatto di ricordi,
complicità e sostegno.



https://prezi.com/view/E1bZ7vmwr4DP86qbI2rJ/

https://prezi.com/view/E1bZ7vmwr4DP86qbI2rJ/

